
RAZZE ZOOTECNICHE IN PERICOLO DI ESTINZIONE:

LA PECORA CIUTA

Razza autoctona della Valtellina (Lombardia) e dell'Alto Lario, il cui nome significa semplicemente "piccola
pecora" (è effettivamente la più piccola razza di pecora dell'Arco Alpino).  La Ciuta era già stata descritta
nell’Atlante delle razze ovine e caprine del CNR (1983). 

LA CONSISTENZA

Nel 2001, in Val Masino (Bassa
Valtellina) indicata come l’area
di  allevamento  di  questa
popolazione  dall’Atlante  del
CNR,  erano  ancora  presenti
nuclei  di  questa  pecora  in
piccoli allevamenti.

Considerata una razza reliquia
in  gravissimo  rischio  di
estinzione  data  la  bassissima
consistenza  della  popolazione
fino ad un recente passato,  è
ora  in  graduale  lenta  ripresa
grazie  a  Pro  Patrimonio
Montano,  l'ASL  e  l'APA  di
Sondrio  e  all'impegno  di
allevatori locali. In Val Masino,
valle laterale della Valtellina, si
contano  oggi  circa  60
esemplari  censiti  nel  Registro
Anagrafico  di  Pro  Patrimonio
Montano  (associazione  non
ufficiale  che  si  occupa  di
biodiversità  dell’Arco  Alpino)
oltre  ad  altri  soggetti  ancora
da valutare.

LE CARATTERISTICHE

Razza di  taglia piccola con un
peso di 35-40 kg nel maschio e
30-35 kg nella femmina ed una
altezza al garrese tra i 40 e i 50
cm,  struttura  scheletrica

leggera,  testa  a  profilo
rettilineo,  orecchie  di  medie
dimensioni  portate
orizzontalmente.  Il  maschio
presenta  corna  ritorte  ben
sviluppate  mentre  nella
femmina sono più esili,  meno
ritorte  o  possono  addirittura
essere assenti. Il vello è per lo
più  bianco  paglierino  semi-
aperto  ma  non  mancano
varianti di colore, dal bianco al
nero,  la  lana  di  qualità
piuttosto grossolana. 

  (Foto M.Corti, 2004)

ATTITUDINI e ALLEVAMENTO

È  una  razza  a  prevalente
attitudine  alla  produzione  di
carne.  Di  temperamento
particolarmente  diffidente  e
sospettoso,  viene  per  questo
apprezzata  ultimamente  dagli
appassionati  di  sheep  dog.
Robusta  e  frugale,  viene
allevata  al  pascolo  in

montagna  in  ambienti  difficili
e  scoscesi,  con  integrazione
invernale  della  alimentazione
mediante  fieno  e  foglie
secche. 

L’ASSOCIAZIONE DI RAZZA

La  razza  non  possiede
attualmente  un  Registro
Anagrafico Nazionale. 

TUTELA E SALVAGUARDIA

Dopo  impropri  e  infruttuosi
tentativi  di  incrocio  con  la
pecora  Bergamasca  avvenuti
negli  scorsi  decenni,
attualmente  Pro  Patrimonio
Montano  ha  formato  vari
nuclei  di  soggetti  allevati  in
purezza  portando  avanti  un
progetto  di  recupero  della
razza.  Pur  non  ancora  in
sicurezza,  la  popolazione  di
pecora Ciuta è oggi in crescita.

La  Lombardia  ha  inserito  la
razza tra le razze a rischio per
le  quali  chi  si  impegna  ad
allevarla  per  5  anni  può
ottenere un contributo di 400
Euro  per  UBA  (1  UBA
corrisponde a circa 6 pecore). 
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